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GIRO: travolgente sprint del trentino della Sanson sul traguardo di Messina 
— • ! . . | . 1 , u n . - ' I — -

Moser spezza il dominio belga 
ma De Vlaeminck è maglia rosa 
Francesco, partito per rintuzzare un attacco di Merckx, è stato in fuga solitaria per 26 km, con oltre 
1' di vantaggio - Ricongiungimento prima del Colle San Rizzo in cima al quale sfreccia Baronchelli 

Capitano 
coraggioso 

Dal nostro inviato 
MESSINA. 2-1 

7/ cielo di Messina è di 
piombo, e Francesco Moser 
lo illumina col suo sorriso. 
Bello, pimpante, travolgente. 
il trentino corona una gior­
nata di lotta, da capitano co­
raggioso Z.o sconfitto nella 
conclusione della quinta pro­
va «' Do Vlaeminck. e dite 
poco? Sul rettilineo dorè pre­
mono migliaia e migliaia di 
spettatori, venticinque uomini 
ingobbiti sul manubrio e ac­
creditati di circa due minuti, 
incrociano i ferri allo spasi­
mo, e Moser è l'ombra di De 
Vlaeminck. Son è facile liqui­
dare Roger in volata, anzi è 
molto difficile. ma Francesco 
indovina la mossa e la spun­
ta. Francesco non sa dove 
rifugiarsi per ripararsi dal­
l'entusiasmo del pubblico. 

Bravissimo Moser, bravo 
Baronchelli (primattore in ci­
ma al colle di S. Rizzo), bra­
vo Gimondi che risponde a 
chi l'aveva collocato in sof­
fitta. tra gli arnesi passati di 
moda; e occhio a Merckx, un 
Merckx disarmato in salita, 
anche se poi ha recuperato. 
Un pochino in disarmo pure 
Battagliti e Bertoglio, ma 
niente di grave. Il Giro è 
lungo, tutto da verificare. 
Sempre in salita s'è distinto 
Wladimiro Panizza. il piccolo 
l'anizza dal cuore grande, una 
spalla d'oro per Giovanbatti­
sta Baronchelli. Che si per­
desse Sercu era nelle previ­
sioni. Sorprende, semmai, che 
insieme a Sercu (staccato dt 
un minuto e 5fi secondi) ci 
siano Galdos e Perielio. Qual­
cosa. il viaggio Cefalù-Mess't-
na ha pur detto. La classifi­
ca è schiumata. Comanda De 
Vlaeminck. seguono Maser. 
Baronchelli. Validi. Gimondi, 
(hinetti. Bortolotto e Bruge-
re col medesimo tempo, ma 

> i pari merito di ieri erano di­
ciotto, e sebbene sia una si­
tuazione provvisoria, sebbene 

\ i sedici secondi di ritardo spe­
cificati dal foglio dei valori 
assoluto Merckx e colleglli 
debbano attribuirli al capitom­
bolo di Siracusa quando si 
profilava lo striscione d'arri­
vo, è chiaro che i ranghi co­
minciano a sfoltirsi, che c'è 
meno confusione, che presto 
non servirà più il binocolo 
per intravedere e capire. In­
tanto ecco un giovane coi 
primi, ecco il romagnolo Al­
fio Vandi (un debuttante di 
vent'anni) in quarta posizio­
ne. Vent'anni. un metro e set-
tantaselte, sessantadue cliilt. 
la taglia dello scalatore, una 
speranza. Franco e Giuliano 
Magni, due toscani che hanno 
il ciclismo nel cuore, merita­
no fortuna. Fermo Conti, lu­
natico Perielio, il Vandi di 
Sant'Arcangelo potrebbe di­
ventare la loro bandiera. 

Stasera gli spagnoli della 
Kas hanno ricevuto il seguen­
te telegramma dalla moglie 
dello scomparso Santiestrban: 
« Invio mio affetto e vi prego 
emozionata continuare a bat­
tervi in memoria di Manuel ». 
Ricordiamo ancora il Caduto 
del Giro, ricordiamo la sua 
donna e i s:ioi figli. Senza re­
torica e con la solidarietà dei 
vivi. 

g . s. 

Dal nostro inviato 
MESSINA. 24 

La Sicilia è bella e povera, 
è colore e miseria, è un se­
colare contrasto fra la natu­
ra e i bisogni della sua gen­
te. Pare che il Giro sia par­
tito da quest'isola anche per 
le pressioni esercitate dagli 
ambienti governativi con 
chiari scopi elettorali. Sta­
mane, un cameriere del gran­
de albergo di Cefalù dove i 

MESSINA — MOSER (a sinistra) batte allo sprint DE 
VLAEMINCK che però conquista la maglia rosa (Telefoto) 

Ordine d'arrivo ! La classifica generale 

1) Moser (Sanson), in 4 h 
57'26", media km. 38,926; 2) 
De Vlaeminck (Brooklyn), 3) 
Lasa (Scic), 4) G B . Baron­
chelli (Scic), 5) Gimondi 
(Bianchi), 6) Bortolotto 
(Sanson), 7) Merckx (Mol-
teni). 8) Chinetti (Jollicera-
mica).9) Andiano (Teka) , 10) 
Vandi (Magniflex). 11) Rie-
comi, 12) Pujol (SP), 13) 
Bellini. 14) Bruyere (BEL) 
Seguono: 19) Bertoglio. 20) 
Agostino (PORT) , 21) De 
Muynck (BEL) . 22) Panizza. 
24) Battaglin. tutti col tem­
po del vincitore. 

1) De Vlaeminck (Brook­
lyn), ore 20 50'23": 2) Mo­
ser (Sanson). 3) G.B. Ba­
ronchelli (Scic). 4) Vandi 
(Magniflex), 5) Gimondi 
(Bianchi) . 6) Chinetti (Jol-
liceramica), 7) Bortolotto 
(Sanson), 8) Bruyere (Mol-
teni), tutt i col tempo di De 
Vlaeminck: 9) Lasa (Scic). 
a 16"; 10) Salm (Zonca San­
t ini ) . 11) Andiano (SP). 12) 
Merckx (BEL). 13) Battaglin. 
14) Riccomi. 15) Bertoglio. 
16) Panizza. tutti coi tem­
po di Lasa. Seguono: 19) De 
Muynck (BEL). 20) Agosti­
no ( P O R T ) , s.t.; 26) Paolini 
a 1'58"; 27) Sercù (BEL) . 

Conclusa ieri 

La Corsa 
della Pace 
a Hartinick 

Nost ro servizio 
BERLINO, 24 . 

La maglia gialla Hans Joach'n 
Hartinick si è aggiudicato l'ultima 
e più prestigiosa tappa, quella che 
arrivava a Berlino, tacendo così sue 
la Corsa della Pace. 

Hartinick ha battuto in volata tre 
compagni di fuga, ira i quali figu­
rava anche l'italiano Bisacchi che 
oggi è andato veramente torte no­
nostante sia stato due volte co­
stretto ad operare un lungo inse­
guimento, per colpa di due forature. 

Gli altri compagni di fuga sono 
stati Kowalski e il scvietico Ticho-
nov che è entrato in pista per pri­
mo, ma è stato inesorabilmente r i ­
montato prima da Hartinick poi dal 
polacco Kowalski e solo per un sol­
ilo Bisacchi non ce l'ha fatta. Forse 
se il corridore emiliano fosse en­
trato in posizione migliore sicura­
mente avrebbe potuto aspirare ad 
un piazzamento superiore a quello 
ottenuto. 

I l gruppo è giunto a 5 " , rego­
lato dal sovietico GusjatniUov men­
tre gli altri azzurri, rimasti in gara 
Sgalbazzi. Pulini e Mazzola sono 
giunti 4 4 . . 4 7 . e 5 3 . Crediamo che 
la ramanzina che Ricci ha fatto ai 
suoi abbia avuto il suo el letto: in­
fatti nella gara odierna gli azzurri 
sono stati sempre presenti in ogni 
tentativo di fuga. 

L'ultima tappa che prendeva il 
via da Magdeburgo, è stata tutta 
una apoteosi con la partecipazione 
di migliaia di persone lungo le stra­
de che venivano percorse dalla com­
petizione. Uno spettacolo indimen­
ticabile e all'arrivo uno stadio stra­
colmo. ha accolto i primi con un 
« boato » e la vittoria di Hartinick 
può considerarsi una degna conclu­
sione di questa manifestazione. 

I l tedesco sembrava destinato a 
vincere la Corsa della Pace senza 
aver vinto una tappa, e invece pro­
prio alla sua conclusione è riuscito 
nella sua impresa. E' un ventiduen­
ne che nella scorsa stagione nella 
stessa competizione è giunto secon­
do dopo 5zurkowsl:i. 

f. d. s. 

« Mondiale » dei massimi a Monaco tra l'indifferenza dei bavaresi 

Clay - Dunn stasera in TV 
(vedremo un ma tch vero ?) 

Per il « l icenziamento » d i Vinicio 

Tifosi protestano 
contro Feriamo 

Il traffico ha subito dei rallentamenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24 

a Vinicio è nostro, non si 
tocca >*: a 10 Pesaola non val­
gono Vinicio». J Vergogna 
Feriamo! Pesaola no. Vinicio 
si ;>. Questi gli slogans che 
u n i carovana di tifosi ha 
scand.lo at t raversando le v:e 
pr.ncip.i-; delia ci t tà. Non si 
sono avuti ìnciaen::. ma il 
tratf:co ha sub.to notevoli 
rallentamenti. Giunti a V.a 
R^pi sotto la sede de. Na­
poli. : tifosi hanno scand.to 
a iunjo ti nocr.e del tecnico 

I l 4 g iugno per l'« europeo » dei medi 

Jacopucci-Sterling a Milano 
M I L A N O . 2 4 

t i 4 giugno, scttirr. jni piossim» 
c'.oi, il Palas^rrt m.lanese r apr.-a 
i battenti :< p i l o t o con una riu­
nione davvero importante, irr.ocrn.a-
ta sul malch tra Angelo Jsccpucci 
e Bunny Sterlina. « europeo » de 
medi in palio sulla distar la d e l c 15 
riprese. G i u r a composta dai s gr.on 
Drusi ( a rb i t ro ) . Bcrnie e Frantz 
(g iudic i ) . 

Anche ;i e contomo •> è tutt 'altro 
che insignificante comprendendo 13 
sf-da tra Mar io Romersi e Roberto 
Benacquista in 12 riprese, \2 l :da 
per il carr.p.or.sto .(aliano dei medi . 

• Sr^uircnno poi i mass-ni R sr*«tt' e 
Tony M o o r e (S r.prcse). i rr.cdi 
Facciocchi e Calcsbnni (S r.prcse) 
e i g^.io Fabrizio e De Pros^er s 
( r p i o s e ) . Orest i i vezz: 2 0 0 0 3 . 
12 0 0 0 . 3 . 0 0 0 . 5 . 0 0 0 <tr fauna) e 
2 . 0 0 0 (c i*r \c) 

Nst.zie spicciole: Jacopucci e.un­
gerà a Mi lano il 31 maggio e si 
ai.enerà alla palestra Ravasio. Ster-
l:ng invece atterrerà a L n i l f sol­
tanto u n paio di g orni prima del 
match. E' questa l'ultima r.unione 
organinata della Carburo Sport 
prima delle vacarne «stive. Se 
r.e riparlerà a settembre. 

brasiliano :n procinto di 1-a-
lasciare la guida delia squa­
dra azzurra 

La sfida lanciata da Fer­
iamo ai sostenitori azzurri 
dunque comincia a suscita­
re le prime proteste. E' fa­
cile prevedere per ì prossimi 
giorni i! ripetersi di queste 
manifestazioni di solidarietà 
al tecnico e di condanna ver­
so l'onerato del precidente. 

Come s: ricorderà Ferlai-
no. con una sene di amboni.-
la e d: a t tesa .ament i poco 
corre; : : nei r.zuard: del bra-
s-.iano ir.velati dallo stesso 
tecnico nell'ultima conferen­
za stampa.•. ha messo io stes 
so in cond.z.one d: andarce­
ne. I! pubblico, c e n e anb.a-
r^o v.sto. ha capilo .' z.oeo 
de. presidente e dei .-uoi con 
s.giier. e no.i ha abboccalo 
alla manovra della soe.età. 
Cosa accadrà ora? Pensiamo 
che l 'orientamento mostrato 
dalla società non muterà an­
che perché appare ormai eer 
to che Pesaola è g.à dei Na­
poli. 

Dopo le cessioni d: Zo:f. 
di Sala e d. Damiani, un 
nuovo colpo dunque e s ta to 
interzo dalla scc.età alla ti­
foseria locale, servendosi de. 
soliti metodi verticistici ed 
estremamente disinvolti, che 
sono tipici di Ferlaino. 

m. v . 

! f 

MONACO, 24 
; Domani, martedì, i telespet-
, tutori italiani potranno as-
; sistere (ore 22.30. rete 1> alla 
i registrazione dell'incontro di 
' pugilato tra Cassius Clay e 
! Richard Dunn. valevole per 
i il « mondiale •> dei pesi ma.->-
i simi. Il match si è disputato 
I alle 3.15 di stanotte per con-
' sentire la teletrasmissione in 
; diretta negli Stati Uniti. 

E" proprio l'orario insolito 
J ad aver indotto parecchi 
! appassionati a starsene a CA-
i sa . Almeno cosi si suppone. 
1 Resta il fatto comunque che 
1 circa la metà dei 12.000 bi­

glietti a disposizione dei ba­
varesi è rimasto invenduto. 
Gli esperti prevedono un « bu­
co » di circa 400 milioni di 
ìire. Particolare non trascu­
rabile. é rappresentato dal 'c 
credenziali invero modeste 
di Richard Dunn. lo sfidante. 
L'indifferenza dei bavaresi e 
tale che persino la s tampa lo­
cale. allorché SÌ e t ra t ta to di 
presentare il match, parec­
chie volte SI e scordata di ci­
tare almeno il nome e il co­
gnome del britannico. 

Come e noto. Clay. per que­
sta trasferta tedesca, ha e t t e 
nuto una borsa davvero fa 
volosa. Ai cambio at tuale cor­
risponde ad un importo par: 
a 1 miliardo e 400 m.lion. di 
lire circa. Dunn invece, più 
modestamente, otterrà u n o : 
t.-nt.na d. m...on: che. co 
munque. co-tii j ^ c o n o cifra 
mente a i t a n o disprezzabi.e. 
specie per l'inglese, smorbi 
abi tuato a ingaggi men che 
modesti. 

Le operaz.oni di peso erano 
s ta te caratterizzate da un s.n-
golare incidente. E' crollata 
la impalcatura di legno .-ui-
!n quale s; trovavano Clay 
con il suo seguito. Una ven­
tina di persone in tut to II 
capitombolo e s ta to genera­
le. Nessun danno però. Al­
meno por Clay. I due pugil. 
avevano fatto reg.strare il 
seguente pesoi Clay 100 kg.. 
Dunn 94. 
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ricchi hanno quat t ro piscine 
a disposizione, ci faceva no­
tare: v< Tentano di buttarci il 
Zumo negli occhi, di addor­
mentare le coscienze, e si ag­
grappano ad ogni mezzo, 
compreso il Giro. Viviamo di 
stenti, di promesse e di tra­
dimenti. Una infinità di pro­
blemi attende una soluzione. 
E' ora di ribellarsi definitiva­
mente all'ingiustizia, ai so­
prusi. all'arroganza del pote­
re. Dovremo -tsare bene l'ar­
ma del 20 giugno. Dovremo 
votare a sinistra per cambia­
re la Sicilia e l'Italia... ». 

Il raduno di Cefalù è sulla 
sponda di un mare sporco e 
cattivello. Tira vento, e gli 
ottoni di una banda musi­
cale rallegrano il matt ino. 
Antonio Maspes, sette volte 
campione mondiale e nuovo 
commissario tecnico dei pi-
stard, avvicina il sottoscrit­
to e dice: «Comprendo le 
difficoltà del Giro '76 e l'im­
portanza di ummimstiare le 
forze, pero attenzione a non 
esagerare in prudenza poiché 
questa tatticu gioverebbe a 
Merckx e alla sua squadra. 
Lasciare tranquillo Eaoardo 
e studici i significherebbe 
concedergli corda: successi-
lamente sarebbe lui a spara­
re, e come andrà per Moser, 
Baronchelli e compagnia.' 
Insomma, eia vuol battere i! 
favorito non deve stare con 
le mani in tasca... ». 

La tesi di Maspes è da 
prendere in considerazione, e 
uno dei chiamati in causa 
(Moser) coglie l'invito. Co­
me? Ecco: al cenno del mos-
OSJOJ 'xjpjoiv. UJ1WDS d.!01« 
per scaldarsi i muscoli, for­
se perchè si è svegliato be­
ne. e la sortita di Edoardo 
è come una mosca che va al 
naso di Moser. Il t rentino 
ingrana la quarta, preme 
sull'acceleratore e. in contro­
piede. dà vita ad una fuga 
solitaria di 26 chilometri. 
Vantaggio massimo 1*15", e 
dietro la Brookiyn comanda 
la caccia. E' un momento vi­
vace. appassionante. Chiaro 
che Moser si calma: il tra­
guardo è lontanissimo e in­
sistere sarebbe follia. vi 
pare? 

La cartina di Torr.ani è 
falsa. Annuncia pianure, è 
invece un susseguirsi di on­
dulazioni. Si affaccia De 
Muynck e dalla fila sbuca 
Merckx per bloccare il so­
cio di De Vlaeminck. Viene 
citato Calvi al quale si ag­
ganciano Bai. Guo'.itzzini. 
Fabbri. Pella. Perletto. Ro-
betta. disco rosso. Poi agi­
tano le acque Rit ter e Rossi-
gnoli. due aiutant i di Moser, 
mentre in coda tribola Bas­
so. pieno di ammaccature e 
di lividi. Ai lati occhieggiano 
ciuffi di gerani e di marghe­
rite. e proseguendo registria­
mo un guizzo di Bitossi. un 
allungo di Fabbri, uno spun­
to di Gualazzini. due ali di 
folla, e ormai siamo in vista 
del colle di San Rizzo, di 
una salita con tornanti bru­
schi. sacchi, persino violenti. 
E scappano tre « brooklyn ». 
il luogotenente De Muynck e 
capi tan De Vlaeminck. Il 
tandem guadagna una ven­
tina di secondi, e Panizza 
sventa la minaccia, organiz­
za l'inseguimento poi tando 
Baronchelli nella scia dei 
primi. Avanzano anche Mo­
ser. "De Witte. Nazabal. fa­
tica. ar ranca un pochino 
Merckx in compagnia di Bat­
taglin. Bertoglio. Gimondi ed 
altri . 

In vetta conduce Raron-
cheili. e eiù in discesa con 
una p a t t u g l i composta da 
25 elementi. Manca all'appel­
lo dei misliori Sercu che s ta 
dando l'addio alla maglia 
rosa. Moser è l 'animatore, è 
il faro della picchiata su Mes­
sina: Moser è l'italiano che 
interrompe la sequenza delle 
vittorie belghe: Moser batte 
in volata De Vlaeminck: Mo­
ser t iene la ruota del fiam­
mingo e lo scavalca, lo supe­
ra ne t tamente ; Moser com­
menta : a Conoscevo d colle 
San Rizzo, sapevo che era 
una brutta bestia, sapevo co­
me aifrontarlo. L'azione del 
mattino? E servita per vin­
cere a Afe» si no... ,\ 

De Vlaeminck conquista :'. 
pr imato della classifica. « Ho 
sbagliato la volata inizian­
dola troppo da lontano-, os­
serva Roger. I! terzo è Lasa. 
il quarto Baronchelli che la­
menta di essere s ta to chiu.-o 
nell 'attimo cruciale. 3i di­
fende Gimondi «buon quin-
toi . e Merckx. un po' .n fiam­
mingo. un po' m francese e 
un po' m italiano per accon-
t en ' a r e i cronisti che lo pre­
mono. d.ch.ir.»: « In salita 
ho dovuto «tnnaerc : denti 
respiravo mn'e..» 

Ciao. Sicil.a L.. <.;.o-.ar.a 
prende il t raghetto e si sp-> 
s*a a R e c z n Cal.ir.r a. se«I<-
di avvio d '̂.'.a tappa rii ò>> 
mani che e. ;.-">iterà i Cosen­
za. La gara m-^ura 220 cfi.-
lorr.etr; e nel profilo i l t ime 
tnco c'è il passo d: Acqua'oo 
na a quota lfCO p.u a.tr i d.-
siive.li. e d: conseguenza pò 
tremo rimarcare interessanti 
novità. 

Beorzot soddisfatto ma anche preoccupato dopo il troppo facile esordio USA 

Meglio premiere con le molle 
il 4-0 ai «fantasmi» di Pelè 

Venerdì notte allo « Yankee Stadium » contro 
l'Inghilterra sarà senz'altro un'altra musica ed 
è quindi opportuno rivedere alcuni ingranaggi 
Stamane allenamento chiarificatore a N. York 

se ognuno 
4 0 rifilato 

Pelo e Ch>-
. ne! .-.enso 

LOS ANGELES, 24. — Gli inglesi, che hanno perduto con 
il Brasile nella prima partita del Bicentenario USA per 1-0, 
hanno criticato l'operalo dell'arbitro Weyland. Secondo loro 
il direttore di gara ha sorvolato su due episodi in area 
brasiliana che andavano puniti c o i altrettanti rigori. In 
vista dell'incontro di venerdì con ' / Italia, è probabile che 
Don Revie apporti qualche mutamento alla formazione base. 
Nella telel'oto: il portiere brasiliana Leon sventa una incur­
sione inglese 

L'Italia nell'atletica solo spettatrice ? 

La grande sfida 
Europa America 

Da domani a Roma gl i « assoluti » d i società 

Gino fiala 

Una volta lo sprint si iden­
tificava. nella sua mass ima 
espressione di efficienza (e 
di fantasport)- nella ir.agiea 
cifra di 10" netti . E pensare 
a 10 frazioni di 10 met r i per­
corsa ognuna in un secondo 
era qualcosa di spaziale, di 
marziano, come guardare le 
stelle e sentirsi schiacciati da 
quelle luci lontane milioni di 
anni-luce. Oggi i 10" net t i e 
l'exploit di qualsiasi., o quasi. 
capofila nazionale df Ilo sprint 
atletico. La misura, infatti, si 
è fat ta più esigua: siamo al 
9"9 e alla polemica che ne 
consegue quando questo vie­
ne ot tenuto col cronometrag­
gio manuale «cioè con tempi 
che dipendono dal la rapidità 
di riflesso del cronometris ta i. 

Fino a oggi sono stati ot 
tenuti sedici 9-9: 5 da Wil­
liams. 2 da GLunce e Hmea. 
uno da Smith. Greene, Har t . 
Robinson. Léonard. Jones e 
Quarne . Si t r a t t a di 10 atle­
t i : 8 americani , un cubano e 
un g iamaica ro . Non ci sono 
europei, ma non è da esclu­
dere che Valeri Borzov. Pie­
tro Mennea ed Eugen Ray 
riescano, prima o poi. ad 
azzeccare ii prestigioso trn-
guardo. Steve Williams ha 
centra to il quinto 9"9 della 
sua ineguagliabile carriera ad 
Atlanta. Pel corso dei «Mar­
tin Lu the r King Games » in 
una gara stranissima. Steve 
è par t i te malissimo ed è rin 
venuto f.ol guizzo del giagua­
ro r isucchiando il giovani.-. 
Simo G/lance che si era .iv-
vantagygiato con un avvio al 
centes: mo di secondo. C h i ^ a 
cosa avrebbe fatto se fo3 ie 
partit.o bene. 

I d'ue 9 "9 sono le perle in­
cas tona te in una collana ili 
grandi prestazioni, come li 
J8"8 di Moses sugli ostacoli 
intermedi , il 45" di Jennmz^ 
sui 400 piani. 18.32 di Robin 
s a n nel lungo. 

"Ma l'Europa non dorme. Il 
tedesco democratico Wolf­
gang Schimidt ha sconfitto .1 
g rande Mac Willkins nel d: 
s co a Colonia con un lancio 
di 68.60 che sii ha permesso 
di conquistare il record euro 
peo che apparteneva allo ->v * 
de.se Ricky Bruch con 08.i'\ 

A K'ev i britannici hanno 
avuto il fegato di «affroniare 
• in un match con t re all^'i 
zara» l'Unione Sovietica. So 
no stati travolti d.« un pur. 
tcesio enorme. 423 2ó3. ir.i 
hanno e.-ibito la p.ccola Ri.i-
maieana di colore Sonia L in 
nam.«n. vent 'anni. t h e è sce.-.i 
sotto eli 11" Ma il gran n-m 
pò. 10 "75. non sarà record ri* : 
mondo perche aiutato da in 
\ en to di 3 7 rr.etr. al seron 
do. Il I0""75 e'ettr.co di San..» 
vale 10"5 manuale, e o e in.i 
misura crcnorr.fir.o.i che ..1 
farebeb ben fieurare ai carr. 
pionati italiani maschili 

Tut to questo mentre !"a*.e-
tica di casa no.~tr* -i proni 
ra a'.!':mpv">rtan,i--irr.o .in 

; puntamento romano di doma-
l ni e giovedì. In palio i titoli 
j — maschile e femminile — 
. di società. E' uno di quei 

casi in cui l'atletica da fat­
to individuale si t r amuta in 

• vicenda collettiva. Ma e »n-
I che appuntamento preohni-
| pico con atleti non solo im­

pegnati a far punto per la 
I propria società ma pure tem-
| pi e misure per poter app ro 
I dare a Montreal. 

Remo Musumeci 

Cicloamatori: 
a Ladispoli 

vittoria di Bocci 
LADISPOLI. 24 

La corsa ciclistica Gran Pre­
mio Fabbrica mobili Brunero 
Mazzei. organizzata dal Grup­
po ciclistico Ladispoh-Arti-

gian Mobili, è s ta ta vinta m 
volata da Eraldo Bocci da­
vanti ad Antonio Castello. 

Ecco l'ordine d'arrivo: li 
BOCJI (Rocchetti Mobili», che 
comp.e 43 m. m ore l e 3" alla 
media di km. 40.952 l'ora. 2> 
Castello. 3» Riiricci. 4> Astuti. 
5» Renzi 

sport 
flash 

• T I R O AL P I A T T E L L O — L'AR 
Cl-Caccia ha .nd*!!o ; c imp'o i .Mi 
nazionali di t iro a! s iat l r l lo e di 
caccia prat ici con sedi, rispettiva­
mente. a Pesaro ( 3 7 Giugno) e a 
Siena ( 2 5 lugl io) . 

• V E L A — I l G giug.io. nello spec­
chio acqueo jn l^ lan te il ciicolo ri­
creativo Enel di Vigna di VMfe al 
lago di Bracciano, si svolg-onno le 
regate della classe O P ' r.ust • per 
i ragani e le izqiiz? n.V.i dal ' 6 3 
al "69 (barche IT IC . IO .-: deposizione 
dalla F I V ) . Le i>cr :zioni. gratuite, 
si ricevono nei gio.ni d is-nr i , dalle 
18 alle 2 0 . presso ,z F I V . -»o Brol-
ier io , 7 . Roma. To!. 3 Ì 3 4 . si.-.o i l 
1 giugno. 

• CALCIO - A seguito della mor­
te d: l presidente Luigi Del Cros­
so l 'A IAC (Associazione italiana 
allenatori calcio) ha annunciato 
che subentra a norma di Statuto 
il Vice-presidrnte Giuliano Zani 
p«r la durata del mandato che sca­
de a giugno del 1 9 7 7 . Nella stes­
sa occasioie sono state avanzate 
proteste e dissensi al • Piano Al­
lodi » per il settore tecnico della 
Fedcrcalcio. 

• CALCIO — Per il torneo inter-
nazionale jumorfs dell 'Uefa, che si 
svolgerà in Ungheria dal 2 8 maggio 
al 6 giugno, sono stati convocati 
sedici giocatori Ira i ergali Brill i 
(L ivorno ) , Cosenza (C iu l ianova) , 

Cal l i (F iorent ina) . Minchioni (Brin­
d is i ) . 

• T I R O A SEGNO — Roberto Fer­
raris ha vinto la medaglia d'oro 
nella pistola automatica con p i n t i 
5 9 7 su 6 0 0 nell'incontro intema­
zionale svoltosi a Lisbona. 

? : 

Dal nostro inviato 
NEW YORK. 24 

Quattro ore e più di pull­
man panoram.co da Washing­
ton attraverso Baltimora, il 
Delaware e il New Jersey ed 
eccoci a New York, nel be'. 
mezzo di Manhat tan . Abbia­
mo preveduto, già da ieri se­
ra. gli azzurri che M sono ni 
vece intrat tenuti nella capi­
tale per un ricevimento alla 
Ca.-a Bianca. Li abbiamo l.i-
sc'uti dunque subito dopo il 
match, la truppa e ì .-.uoi tec­
nici. in una atmosfera di se 
ven.x beatitudine, ma già. nel 
contempo di preoccupata at 
te.vi per il prossimo match. 
qu: a'.'o Yankee Stadium. con­
tro gli inglesi. 

Nessuno d: loro insomma ha 
ben chiarito !e idee .>. match 
d'apertura consumato. E con 
•lUmaid, coinè si è vi.-,to. ni 
tutta testa. Come 
s; chiedesse se .! 
agi. americ.in: di 
miglia è < \ero >-
che possa o meno far prima­
vera. autori/Aire cioè ,imb.-
z.om .iti! torneo e. maga". 
quel d i e p.ù conta, MI ti\i-
litiardi a scadenza lunga. In 
etlett i l'incontro di ieri con 
la selezione di mister Furphy 
e s ta to di cosi imprevista co 
modita che viene dilficile con 
siderarlo. a posteriori, per 
molti aspetti >< credibile >. E 
ben venga, sia chiaro, un suc­
cesso di quelle proporzioni che 
porta quantomeno allegria e 
può essere m tondo di buon 
auspicio per i prossimi appun 
lamenti con inglesi e brasi­
liani. ma prendiamolo come 
si dice con le molle Qualche 
confortante indicazione, iti 
senso generale, la può aver 
anche fornita, nw non .india 
mo p.ù in la. esaltandoci ne 
particolari e dando magar: 
per risolto il problema del la­
terale solo perché Beneiti ha 
circoscritto Pelé. o quello de; 
centrocampo perche Antogno 
ni e Capello hanno trovati» 
le gnu-te d.stan/e m una zo­
na ni cui. degli avversar:, s'è 
ta t to valer? il solo Clement.s. 
l'irlandese, o quello dell'attac­
co perché, in un modo o ne' 
l'altro sono pur stati fai". 
quat tro gol. 

La squadra ormai è fatta. 
non c'è dubbio, ed è per molti 
versi confortante annota r" 
che con una pedina al posto 
dell 'altra, con Sala per esem­
pio al pasto di Causio o Zac-
carelli a quello di Antognoni. 
non subisce squilibri e perdite 
di ritmo, ma credere che sia 
perfetta, che non abbisogni 
d'altro, che non ci si debba 
più metter mano nemmeno 
nei dettagli, è una presunzio­
ne e un errore che non si de­
vono commettere. 

Bearzot per la verità, che 
è uomo di poche e scheletri­
che parole, ma che i fatti MI 
coglierli nella loro essenza. 
proprio ieri, ancora a caldo 
dopo l'emozione del 40 (per­
ché se in tribuna è facile but­
ta r presto sull'ameno, non al­
t re t tanto . sicuramente, lo de­
ve essere in panchina» ci 
esprimeva ad un tempo la su.i 
soddisfazione per la buona 
prova collettiva dei « ragaz­
zi > e la perplessità per l'im­
prevista inconsistenza, tecni­
ca e di nerbo, degli avvesari. 
Da qui. aggiungeva, la neces­
sità di rinviare ogni giudizio 
od ogni analisi seria delia 
squadra nel suo insieme e ne. 
singoli, di a t tendere insomma 
per un check-up il prossimo 
provino con gli inglesi, che 
acquista dunque, dopo questo 
imorevedibi'.e prologo, che può 
mischiar le carte, ripetiamo. 
invece di scoprirle, una curio 
sita p:u v.va e una impor­
tanza ancor i maggiore. 

E" proprio, appunto, in pre­
visione del prossimo delica­
tissimo match con g'.i uomi­
ni di Don Rev.e che Bearzot. 
in contrasto con certe sue 
precedenti dichiarazioni, h.i 
proceduto ne! secondo tempo 
di ieri a ben t re sostituzioni. 
La partita contro i bianchi 
d'oltremanica si giocherà, e 
vero, solo venerdì, ma .1 tec­
nico non dimentica che è tut­
ta gente che ha un campio­
nato nelle gambe e cerca dun 
que di cautelarsi g.oc.indo 
per quanto g.: e pos-:b.»e a. 
risparmio. Non siamo perso­
nalmente convinti che una 
mezz'ora di gioco in più po­
sa danneggiare, a c.nque g.or-
m di distanza. ie condiz.on. 
psico-fisiche dell 'atleta. s:.t 
pur logoro e s.a pur decon-
centrato dal'. 'amb.ente e dal 
la non uff.c.alna deilavven.-
mento. ma. almeno, non do­
vesse andar propno secondo 
speranza, il buon Bearzot 
avrà uno scrupolo o un mo­
tivo di r .mpianto in meno. 

Tra 'l'a.tro. pre-»i p^r que 
i to verso, .a i osa non r..t 
irritato, e neanche solo te 
rito l 'amor propr.o de. so-*. 
tut. . gente tutta, da'.le no 
sire parti , pronta ad adorr. 
brar?i o. pessr.o. a p .antare 
indicib.'.i grane anche per 
meno. Pullci. Cau^io e Anto 
gnoni hanno m-omma cedu 
o il brando, capita i'ant.fo 

na. a visto diste.-o. senza a r. 
ch.e=te di spieeazioni » o at 
•ezs-.ament. comunque pole 
:r..c. Tra l'altro, ancora, con 
un p.zz.co se vozliamo di in­
colpevole mal.enità. ; tre so 

prueitati sono tutt i sicuri, per 
precedenti e ribadite dichia 
razioni dei tecnici, di avere 
nella squadra, almeno per 11 
momento, una collocazione 
garanti ta, e sono stati dun 
que ben lieti di mostrare il 
loro ((adat tamento», il loro 
amore, diciamo, per la bri­
gata. La stessa malignità, pò 
tremo per inciso aggiungete. 
elie porta invece nell'insicu 
re/za del posto iminacciato 
>n un caso da Pecci e ne'. 
l'altro da Patrizio Sala, dfl 
Zaccaielìi o <i\\ Maldera) la 
molla che ha .spinto ieri Ca 
pello e Benetti a primeggia 
re. 1~» cosa, precisiamo, vera 
o indotta che sia. non può 
comunque tornare che a lo 
io mento , segno che l'orgo 
gho non malinteso esiste an 
cora. che l 'a ' taccumento «1 
la niaglui non e solo un me 
do di dire preso in prestito 
dalla retorica più frusta. 

Ad ogni modo, per sa pei 
ne di pai. a t tendiamo g!: 
azzurri all 'allenamento pie 
visto per domatt ina. Loro 
sono -.resi in un albergo ospi 
tale ma lontano, al di la 
dell'Hudson, potremmo mi 
che raggiungerli stasera, ma 
non avranno sicuramente al 
cunche d'eclatante da racemi 
tarci. e .vegliamo dunque d 
finir la giornata a Broadwny 
A domani, allora. 

Bruno Panzera 

Intemazionali di tennis 

Bertolucci 
e Ramirez 

subito 
eliminati 

Due grosse sorprese ieri a 
gli internazionali d'Italia. I,' 
italiano Bertolucci e il me.-. 
sicano Ramirez testa di se 
n e numero due e vincitore 
della passata edizione, sono 
stati buttati fuori al primo 
turno. 

Paolo Bertolucci è scese. 
sul campo centrale per in­
contrare il 29enne Ganza hai. 

I numero uno argentino fino 
all'esplosione di Vilas e og 
gì tennista a tempo ridotto 
(esercita la professione di in 
gegnerei. ha offerto una pre 
stazione addir i t tura sconcer 
tante. facendosi eliminare ih 
due brevi set senza opporre 
all 'avversano la benché mi­
nima resistenza. 

L'argentino ha iniziato 1' 
incontro in modo addiri t tura 
spavaldo, mettendo a segno 
numerose prime palle di ser­
vizio. scendendo a rete con 
molta determinazione, chiù 
dendo punti su punti senza 
trovare opposizione tanto da 
concludere il primo set per 
tì-1 in suo favore in meno d: 
venti minuti . Iniziato alla 
grande anche il secondo se* 
si è portato rapidamente su: 
:i(ì e poi 4-1. a questo punto 
Bertolucci ha avuto un se 
cenno di ripresa e ha vinto 
due giochi approfi t tando an­
che di un grosso regalo d. 
un giudice di linea, nduce.i -
do le distanze fino a 2-4. m;t 
è s ta to il massimo che ha 
saputo fare perché Ganza 
bai ha ripreso in mano l'in­
contro e ha chiuso senza prò 
blemi. aggiudicandosi il se 
condo --et per 6 3. 

Dire che Bertolucci ha ft.n 
cato male è dire poco, a n i 
stro avviso non ha giocato. 
infatti nella conferenza stani 
pa. rilasciata subito dopo '.' 
incontro, ha detto con mo. 
ta sincerità che non è ri'i 
.-.cito assolutamente ad en 
' r a r e nei gioco anche da. 
punto d. vista della concrn 
tr.izion" 

li messicano Ramirez si e 
trovato d. fronte al sorpren 
dente (ecoslovacco Thomas 
Sm.d. 20 anni compiuti gio 
vedi scorso, che non gli ha 
consentl 'o d: imporre il prò 
pr.o g.oco Smid. g.unto al." 

j incontro con Ramirez dopo a 
I ver superato :: tabellone A. 
; sfV-7.on" v,rendo quat t ro 

turni -enza perdere neppure 
un s e . ha d.mostrato irr. 
ri. p)*er rappresentare l'au 
•en'ica r.'.edizione di quest. 
internaz.onali. 

Dotato d: un servizio d. 
tut to nspo ' to . sa attaeca.T 

i rr.o'.'o ben'*. ha no*evo!e 
( mobilità e sa usare Tinteli: 
I genza. Non ha mai perme». 
i so a Ramirez di a t taccare 

togliendo quind. al messica-
| no l 'arma vincente e a?eiu 
1 d.rando-. r incontro d: d i e 
« =e: 6 3. 6 4. nonostante un 
' l.eve ced.mento =u" f n:re 
| del.a seconda part . ta doiu 
', 'n for-e a*!a p iu ra d: vinre-
t re 
J Sarà forse un bru ' to rlien-
• te p^r tutt i questo giovar.»» 
1 cecoslovacco 0 ? g : debutto 
| ranno Pana t ta e BarazzutM. 
! ed e mutue dire che c'è mo! 
j •* at tesa tra il pubblico ro 

mano 
Massimo Gaffi 
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una novità 
frésca fresca .t i * ' 
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